
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
21 marzo 2024

VERBALE N. 184

Il Consiglio di Amministrazione del 21 marzo 2024 convocato il 15 marzo 2024 con il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente;
2. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2023 e relativi allegati;
3. Approvazione della delibera avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione 2024-2026 ai 

sensi dell’art. 175 del D.lgs 267/2000 – Storno compensativo di risorse tra missioni diverse”;
4. Varie ed eventuali.

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito alle ore 17,00.

La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

 Gigliola Venturini Presidente 
 Margherita Chiarenza Consigliere
 Cigarini Angelo  Consigliere 
 Paola Campo Consigliere
 Maurizio Pocaforza Consigliere

è inoltre presente il Direttore Nando Rinaldi e la Funzionaria amministrativa Ilaria Brandi.

P.to 1 - Approvazione del verbale della seduta precedente.
La Presidente Venturini saluta i Consiglieri introducendo il punto 1 dell’Odg e chiedendo se ci sono obiezioni in merito al 
verbale della seduta precedente, i Consiglieri presenti, non avendo alcun rilievo da opporre, approvano il verbale n.183. 

P.to 2 - Approvazione del Bilancio Consuntivo 2023 e relativi allegati. 
La Presidente introduce il punto 2 dell’Odg nell’informare i presenti che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 
derivante dalla gestione finanziaria, senza accantonamenti, evidenzia un avanzo di € 3.878.123,71 di cui: € 2.144.261,88 
accantonati quale Fondo svalutazione crediti; € 344.235,81 quali vincoli derivanti da trasferimenti di cui euro 76.732,98, 
corrispondenti ad entrate destinate alle finalità del D.Lgs 65/2017 che non si sono perfezionate nell’esercizio chiuso in 
impegni di spesa ed in parte da vincoli formalmente attribuiti dall’ente per euro 267.502,83; € 211.154,00 quale quota di 
avanzo destinata  al  finanziamento  di  investimenti,  costituita  in  parte  da  entrate  in  conto  capitale,  senza  vincoli  di  
destinazione, non spese nell’esercizio e in parte conseguenti alla cancellazione di residui passivi; €  1.178.472,02 di 
avanzo libero disponibile. L’Esercizio 2023 si è chiuso con un risultato economico negativo pari ad € -461.937,30. La 
Presidente chiede al  Direttore Rinaldi  di  intervenire in merito alla  sua relazione e di  declinarne i  punti  principali.  Il  
Direttore riferisce che alla Relazione mancano ancora alcuni passaggi, il  documento si focalizza sulla questione del 
reclutamento del personale e sul tetto di spesa relativo ad esso. In collaborazione con il Comune di Modena, si è svolto 
un concorso per la copertura di 15 posti  di Insegnante - Cat. C  che ha permesso di rafforzare solo parzialmente il 
personale a tempo  indeterminato, a conclusione della procedura concorsuale sono stati assunti 11 insegnanti, infatti 
nonostante una graduatoria finale di 30 persone idonee, diverse di queste hanno rinunciato all’assunzione comportando 
quindi una risposta inferiore al fabbisogno iniziale. Altra questione da segnalare è una progressiva riduzione del Fondo 
per il Sistema integrato Zerosei che è passato da € 309.000.000 nel 2022 a € 304.000.000 nel 2023 comportando un  
taglio per la Regione Emilia Romagna di circa mezzo milione di euro. Il Direttore continua ad informare il Consiglio che il 
nuovo concorso per  insegnanti  appena bandito,  sempre in  collaborazione con il  Comune di  Modena ha visto  uno 
slittamento  nella  chiusura  del  bando  al  30  Aprile  2024,  in  quanto  le  domande  pervenute  sono  troppo  esigue  e  
posticipando la scadenza si prevede un aumento delle stesse. La selezione per i 39 operatori dei servizi scolastici in  
collaborazione con l’Agenzia dell’impiego sta dando invece esiti positivi, altro dato da segnalare l’apertura di un bando  
per  3  funzionari  educativi  di  atelier  ed un collaboratore scolastico di  cucina/cuoco.  Altro  punto della  relazione che 
sottolinea il Direttore è riferito al calo demografico. Il calo complessivo della popolazione residente nella Provincia di 
Reggio Emilia (525.155 residenti al 31 dicembre 2022) continua come sta avvenendo da 5 anni a questa parte ma con 
percentuali meno elevate rispetto ai due anni precedenti. Il tasso di natalità, 1.232 bambini nati nel 2023, continua la sua  
discesa  arrivando nel  comune capoluogo a  7,2  (7,2  nati  ogni  1.000  abitanti).  Il  Direttore  segnala  che  i  numeri  di  
domande nei termini per i Nidi sono progressivamente aumentati negli ultimi anni e stanno incidendo su alcuni indicatori  
riportati  nel  Dup, in particolare diminuisce la percentuale delle domande nei  termini  a cui  viene offerto un posto e  
aumentano  le  percentuali  di  quelle  rimaste  in  lista  d’attesa,  inoltre,  diminuiscono  quelle  accolte  fuori  termine.  Gli 
indicatori sono invece per lo più in parte positivi in riferimento alle scuole dell’infanzia con una percentuale molto alta  
delle domande accolte nei termini, da sottolineare in particolare il dato dei posti rimasti vacanti a conclusione del periodo  
di ammissione ai servizi che risulta in calo sia sul nido sia sulla scuola indicando una buona capacità di ottimizzare la  
rete di competenza comunale. Il Direttore ricorda che da settembre 2023 si sono realizzate le seguenti riorganizzazioni:  
l’attivazione di un’unica sezione mista per età alla scuola dell'Infanzia Prampolini e conseguente congelamento dei posti  
non coperti; l’attivazione di un piccolo gruppo educativo alla scuola dell’Infanzia Belvedere per consentire ai bambini di 5  
anni in uscita la continuità dell’esperienza, dal prossimo anno scolastico la sezione sarà convertita in sezione di nido; il 
congelamento della sezione dei 3 anni della scuola d’Infanzia Martiri di Sesso a seguito del forte calo demografico che 
ha interessato la frazione e apertura di una sezione di nido da gennaio 2024; il nido Bellelli e il nido Cervi a 4 sezioni da  



settembre 2023 così da ampliare l’offerta per le fasce dei lattanti\piccoli (nati da marzo 2022 a maggio 2023). Il Direttore  
riporta  i  dati  dei  bambini  con  diritti  speciali  all’interno  del  Sistema  pubblico  integrato,  segnalando  l’aumento  delle  
certificazioni di disabilità e di disturbi specifici di apprendimento che vengono prodotte a una età sempre più bassa e nel 
corso di tutto l’anno scolastico, in particolare sono in aumento le certificazioni dello spettro autistico. Il Direttore prosegue 
nel  riferire  che si  è  proceduto  anche quest’anno a  offrire  a  ottobre,  alle  famiglie  richiedenti  l’iscrizione alle  scuole 
dell’infanzia del sistema pubblico integrato e ancora in lista d’attesa i posti non coperti nella rete delle scuole dell’infanzia  
di tutte le gestioni. Il Servizio estivo è stato confermato anche per il 2023 con un potenziamento significativo in termini di 
posti disponibili e di risorse dedicate, confermando le sedi dello scorso anno. I posti offerti sono 646, è stato possibile 
accogliere il 70% delle domande di Nido e il 74% di domande per la Scuola d’Infanzia. Le domande complessivamente 
pervenute sono state 975 di  cui  64 senza requisiti,  24 i  bambini  con diritti  speciali.  Il  costo complessivo sostenuto 
dall’Istituzione per il Servizio estivo è stato di € 366.384.  L’Istituzione Scuole e Nidi del Comune di Reggio Emilia ha 
nuovamente aderito alla misura a sostegno dell’ampliamento dell’offerta e dell’accesso al sistema integrato dei servizi  
educativi per l’infanzia, per i bambini in età 3-36 mesi, per l’anno educativo 2023-2024 – Programma “Fse+ Priorità  
inclusione  sociale”  promosso  dalla  Regione  Emilia-Romagna  -  ottenendo  un  finanziamento  pari  a  €  517.492,80, 
corrispondente  indicativamente  a  102  posti  aggiuntivi  nei  Nidi  del  sistema educativo  integrato  di  Reggio  Emilia.  Il  
Direttore  prosegue  nell’aggiornare  i  vari  interventi/investimenti  sulle  istituzioni  scolastiche  e  i  punti  finali  della  sua 
relazione. Una volta conclusa il suo intervento il Direttore chiede alla dott.ssa Brandi di intervenire, la quale anticipa che  
il rendiconto 2023  è stato caratterizzato da risultati positivi sia in termini di liquidità, sia per quanto riguarda l’aspetto 
finanziario e l’esercizio 2023 si è chiuso con un saldo di cassa di € 4.865.651,35 e un risultato di amministrazione di € 
3.878.123,71, mentre il risultato economico  dell’esercizio 2023 è negativo, pari a € - 461.937,30. Rispetto al Bilancio 
Consuntivo 2022 sono aumentate le entrate correnti  ed extra tributarie che da € 32.478.755,93 sono passate a €  
33.724.500,25, la parte più consistente di esse è costituita dal trasferimento del Comune di Reggio Emilia che nel 2023 è 
stato inizialmente pari ad € 20.391.682,38. Le altre principali entrate hanno visto: lo Stato, che ha trasferito somme per € 
3.042.006,42, nelle quali sono aumentati fondi per i bambini con diritti speciali; la Regione Emilia Romagna ha erogato 
complessivamente  contributi  pari  ad  €  1.433.847,80,  per  il  proseguimento  della  misura  sperimentale  di  sostegno 
economico alle famiglie denominata “al  Nido con la Regione” finalizzata all’abbattimento delle rette di  frequenza ai  
servizi educativi per la prima infanzia, il cui trasferimento è stato di € 933.346,67 e il contributo regionale per l’aumento 
dei  posti  nidi  per  l’anno  in  corso  2023/24  di  €  95.400;  altri  €  350.000,00  sono  entrati  grazie  al  contributo  della 
Fondazione Manodori per il progetto “Una scuola con il cuore di fuori, l’outdoor education come contesto di gioco e di  
apprendimento”, € 18.510,90 incassati a titolo di trasferimento provinciale per la qualificazione dei servizi. Le rette per la 
frequenza dei nidi e delle scuole d’infanzia comunali e statali, oltre al servizio di ristorazione erogato presso la scuola 
primaria L. Malaguzzi e le scuole statali, ammontano complessivamente a € 4.709.321,59. La Convenzione con Reggio 
Children  Srl  ha  visto  un  aumento  nei  proventi,  sono  state  mantenute  le  entrate  derivanti  dalla  Concessione 
Amministrativa del Centro Internazionale per € 309.840,00 relativi alla concessione alla stessa Reggio Children srl dei 
locali del Centro Internazionale L. Malaguzzi. Altre entrate vedono € 153.689,80 quale rimborso da parte del Comune di 
Reggio  Emilia  del  credito  IVA  commerciale  maturato  dall’Istituzione  con  riferimento  al  periodo  d’imposta  2023;  €  
78.471,40 per rimborsi della trattenuta mensa sugli stipendi a carico del personale; € 67.678,51 a titolo di rimborso 
utenze e beni usufruiti per l’attività svolta nei nidi e nelle scuole convenzionate che hanno sede nelle strutture comunali;  
€ 18.865,02 quali rimborsi spese per imposta di registro, spese condominiali, riaccrediti di poste legate a stipendi di  
personale  dimesso  anticipatamente.  Le  entrate  previste  in  conto  capitale  inizialmente  erano  pari  a  € 750.000,00 
costituite dal trasferimento del Comune di Reggio Emilia per manutenzioni straordinarie e acquisto di attrezzature e 
arredi.  A  conclusione  del  2023  sono  state  accertate  entrate  per  €  530.000,00  in  diminuzione  rispetto  a  quanto 
inizialmente preventivato. Le spese che hanno caratterizzato la gestione 2023 sono state di € 34.368.108,52, la parte più 
consistente delle spese correnti è dovuta al personale, infatti nel corso del 2023 la spesa impegnata a tal fine è stata pari  
ad € 17.814.688,81 in ragione dell’entrata in vigore del nuovo contratto nazionale di lavoro, che ha visto il pagamento di  
tutti gli arretrati e degli adeguamenti contrattuali. Le spese principali sono determinate dall’acquisto di beni e servizi pari  
a € 13.359.044,27 e dai trasferimenti erogati come previsto dalla convenzione alle scuole aderenti alla Fism e a privati e  
altre uscite per un totale di € 3.194.375,44. Nel 2023 l’ammontare delle spese impegnate in conto capitale è stato pari ad  
euro 494.362,13 ed è stato finanziato in parte mediante l’applicazione dell’avanzo destinato agli investimenti 2022 e in  
parte  con  il  trasferimento  del  Comune di  importo  pari  a  euro  530.000,00. L’anno 2023 si  chiude  con  un  risultato 
d’amministrazione di € 3.878.1423,71 di cui: € 2.144.261,88 accantonati quale Fondo svalutazione crediti; € 344.235,81 
quali  vincoli  derivanti  da trasferimenti  per euro 76.732,98, corrispondenti  ad entrate destinate alle finalità del D.Lgs 
65/2017 che non si  sono perfezionate nell’esercizio chiuso in impegni di  spesa, ed in parte da vincoli  formalmente  
attribuiti  dall’ente per € 267.502,83; € 211.154,00 quale quota di  avanzo destinata al  finanziamento di  investimenti, 
costituita  in  parte  da  entrate  in  conto  capitale,  senza  vincoli  di  destinazione,  non  spese  nell’esercizio  e  in  parte 
conseguenti alla cancellazione di residui passivi; € 1.178.472,02 di avanzo libero disponibile.  La Consigliera Campo 
ringrazia per la capacità di correlare costantemente la relazione fra i numeri e il servizio, poiché l’obiettivo del lavoro del  
Cda non è solo quello di approvare dei numeri, ma di verifica e garanzia dell’ottimizzazione delle risorse. Il Consigliere 
Cigarini si unisce ai ringraziamenti per la tenuta e la qualità alta dei servizi, senza intervenire sull’aumento delle rette,  
aggiunge il Consigliere Pocaforza. La Presidente Venturini ringrazia a sua volta i Consiglieri e rileva che gli aumenti  
legati alle questioni geo-politiche locali e il non applicare un aumento delle rette come prospettiva è segno comunque di 
una tenuta forte. La Presidente inoltre ricorda anche la questione del bando Piccolissimi, che merita un ripensamento e 
un ragionamento organizzativo, poiché al momento attuale non è opinabile visto che non si è in grado di rispondere alle  
domande fatte nei termini. Ma è comunque suo parere che ogni bambino abbia diritto all’accesso al Nido, quindi da un 
punto di vista organizzativo il bando Piccolissimi andrebbe ripensato non tanto come una riserva, ma quanto come una 
possibilità di apertura delle iscrizioni al Nido da settembre, stando attenti però ad eventuali modifiche delle graduatorie. 
La Consigliera Chiarenza sottolinea la delicatezza della problematica e riprende anche il dato relativo all’aumento delle  



domande  del  Crescere  insieme,  tutti  segnali  di  un  bisogno  reale  e  di  un  ripensamento  generale  da  tenere  in 
considerazione  e  riprendere  in  mano.  A  conclusione  la  Presidente  informa  che  il  11/04/2024  verrà  convocata  la 
Commissione Consiliare relativa al  Consuntivo 2023.  Non essendoci  altri  interventi  il  Consiglio  di  Amministrazione, 
chiamato a votazione, approva unanimemente la Delibera R.U.I.C. 8 del 21/03/2024 “Approvazione del Rendiconto 
dell’Esercizio Finanziario 2023 e relativi allegati”

P.to 3 - Approvazione della delibera avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione 2024-2026 ai sensi 
dell’art. 175 del D.lgs 267/2000 – Storno compensativo di risorse tra missioni diverse”.
La Presidente anticipa che il Bilancio di Previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio, pertanto si ravvisa la 
necessità  di  procedere  allo  storno  compensativo  delle  risorse  stanziate  nel  Bilancio  di  Previsione  2024-2026  per 
l’Esercizio  2024  per  esigenze  sopravvenute  successive  all’approvazione  del  Bilancio  stesso  e  per  garantire  il 
mantenimento degli equilibri complessi di bilancio. In particolare questa variazione è finalizzata a dare corso a spese di 
manutenzione  straordinaria  sui  fabbricati  per  Euro  182.000,00  dando  corso  ad  una  serie  di  interventi  al  Centro 
Internazionale  Malaguzzi  sugli  impianti  di  riscaldamento  e  di  raffreddamento.  La  Presidente  inoltre  riferisce  che  è 
necessario attivare due capitoli sul Bilancio di Previsione Pluriennale 2024-2026 di nuova istituzione e precisamente: il  
capitolo in Uscita 20172 denominato “Acquisto attrezzature e arredi per bambini disabili - Scuole comunali” ed il capitolo 
in Uscita 20192 denominato “Acquisto di  attrezzature e arredi  per  bambini  disabili  -  Nidi  d'infanzia”.  La Presidente  
Venturini  mette  in  votazione la  delibera in  oggetto  al  punto 3 dell’Odg ed il  Consiglio  di  Amministrazione approva 
all’unanimità con R.U.I.C. 9 del 21/03/2024 la “Variazione al Bilancio di Previsione 2024-2026 ai sensi dell’art. 175 
del D.lgs 267/2000 – Storno compensativo di risorse tra missioni diverse”.

P.to 4 – Varie ed eventuali.
Nelle varie ed eventuali il Direttore dichiara che il servizio di ausiliariato è stato prorogato fino al 30/04/2024 e che è stato 
anticipato ai Sindacati la necessità di poter arrivare fino alla fine dell’anno al personale impiegato in modo da dare la  
continuità lavorativa. Rispetto agli appuntamenti il Direttore Rinaldi ricorda gli appuntamenti relativi all’approvazione del 
bilancio Consuntivo 2023 previsto per il 29/04/2023 in Consiglio Comunale. Non essendoci altre questioni, la Presidente 
dichiara conclusa la seduta.
La seduta è terminata alle 19,00.
Ha verbalizzato Valentina Scippa
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